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di Giorgia De Cupertinis

Amilcare Renzi, Segretario
Confartigianato Bologna Me-
tropolitana, la nostra città ha ri-
scontrato ottimi risultati
nell’indagine sulla Qualità del-
la vita del Sole 24 Ore.
«Sì, a partire dal primato per la
qualità della vita. Bologna, infat-
ti, ha registrato grandi elementi
di positività, anche se non man-
ca qualche nota negativa, come
il tema della sicurezza. A ogni
modo, è bene lavorare su questi
aspetti: è un intento comune, su
cui l’attenzione dei rappresen-
tanti di categoria rimane alta.
Questo perché rappresentiamo
un mondo continuamente a con-
tatto con famiglie e quartieri, do-
ve è necessario diminuire le pre-
occupazioni dei cittadini e fare
rete insieme».
Nel settore Affari e Lavoro, in-
vece, la città si è piazzata al set-
timo posto. Un buon risultato?
«Rispetto all’anno precedente,
c’è stato un calo di tre posizioni.
Ma le prospettive sono più che
buone: stando anche al nostro
osservatorio, sono posizioni fa-
cilmente recuperabili nel 2023.
Non solo. Se ci basiamo anche
sulle previsioni del centro studi
di Unioncamere, vediamo come
la regione Emilia-Romagna ab-
bia davanti a sé un importante
percorso di recupero: Bologna
rappresenta il capoluogo di que-
sto territorio, e quindi di conse-

guenza la città che meglio imper-
sonifica questa previsione deci-
samente favorevole».
Su cosa bisognerà puntare?
«Questa città ha le caratteristi-
che giuste e necessarie per guar-
dare con fiducia al futuro. È ve-
ro, negli ultimi anni ci sono stati
dei disagi importanti e significati-
vi, perché subito dopo la da pan-
demia si è dovuto fare i conti
con la crisi energetica, ma Bolo-
gna ha le capacità per rilanciare
un modello di grande qualità,
cioè quello emiliano-romagno-
lo».
Quali sono i maggiori punti di
forza?
«Parliamo di un territorio con
straordinarie opportunità, dove
non manca la disponibilità per or-
ganizzare momenti di formazio-
ne e accoglienza, aspetti certa-
mente rilevanti. Confartigianato,
infatti, continua a puntare su
aspetti cardine come la forma-
zione, l’informazione e la cono-
scenza, affinché tutte le figure
del mondo del lavoro si integri-
no con la nostra comunità».

Bologna vanta inoltre una del-
le più basse percentuali di
neet, cioè giovani che non stu-
diano né lavorano.
«Ci vediamo tutti impegnati nel
favorire modelli di relazione e di
protagonismo, dove è importan-
te fare rete. Quando un giovane
non porta a termine gli studi o
non lavora, la comunità si impo-
verisce».
Quali sono, oggi, le maggiori
criticità per le imprese?
«La pandemia è stata dura, ma il

nostro territorio ha dato una ri-
sposta straordinaria, guardando
verso l’ammodernamento delle
imprese. Poi, sono arrivati i rinca-
ri che hanno pesato drammatica-
mente sul nostro mondo, ma an-
che in questo caso possiamo
vantare una grande capacità di
resilienza, volta a garantire ocu-
pazione e partecipazione diretta
nelle aziende. La coesione è uno
dei motori di questa città. Non
solo».
Cos’altro?
«I giovani vogliono esprimersi. E
meritano attenzione. In tanti
guardano alle start up e voglio-
no aprire la propria attività, tanti
altri invece desiderano inserirsi
in realtà storiche e aziende già
esistenti. In questo modo, la
creatività e il coraggio dei giova-
ni sarà così accompagnata da
basi solide e dall’esperienza di
chi fa questo mestiere da molti
anni».
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In Emilia-Romagna un quinto
delle imprese vende online
(21,6%), quota superiore al
18,4% medio in Italia. Il dato na-
zionale tuttavia offre maggiori
spunti di approfondimento: tra
le piccole imprese italiane le
vendite online sono diffuse nel
17,2% dei casi, il 15,7% vende
via web mentre il 2,2% usa
sistemi di tipo Edi (Electronic
Data Interchange) dedicati al
B2B. Come già osservato, an-

che il canale di vendita online è
più diffuso tra le pmi dei Servizi
(23,3%), rispetto a Manifatturie-
ro (11,6%) e Costruzioni (4,6%).
La diffusione dell’e-commerce
tra le pmi italiane è in costante
crescita da anni e ha ricevuto
una forte accelerazione dalla
pandemia, se si considera che
nel 2019 si fermava al 12,8% del-
le imprese. Per poter approfitta-
re del potenziale che le vendite
online rappresentano, infatti, è

fondamentale essere presenti
e visibili online: in Emilia-Roma-
gna il 77,9% delle imprese con
10 addetti e più ha un sito
web/home page o almeno una
pagina su Internet nel 2021
(quota superiore al 74,8% del
totale nazionale e al 73% delle
PMI italiane). Il mercato online
rimane dunque – anche dopo
l’emergenza sanitaria – un vali-
do canale di vendita per rag-
giungere famiglie e cittadini.

Il tasso di crescita del
comparto dell’artigianato
risulta avere performance
migliori della media regionale a
Bologna (+0,29%)
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